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La galleria Laura Bulian è lieta di an-
nunciare l’apertura della mostra autoEncyclo-
pédie di Luca Maria Patella che, dopo più di
trenta anni, ritorna a Milano con un’ampia per-
sonale. In continuità ideale con la precedente
collettiva La quarta prosa (2015), la mostra di
Patella è dedicata alla parola visiva e alla scrit-
tura lungo l’intero percorso della sua attività,
dagli anni Sessanta ad oggi. autoEncyclopédie è
una mostra che, fin dal titolo, si annuncia come
il primo capitolo di quella che sarà una vera e
propria ricognizione, scalata nel tempo, del la-
voro artistico di uno dei più interessanti ed elu-
sivi maestri dell’arte italiana concettuale.  

Nonostante Luca Maria Patella si possa
considerare un paladino dell’interdisciplinarietà,
uno sperimentatore linguistico instancabile e dif-
ficile da classificare, del suo multiforme lavoro è
stato privilegiato soprattutto il carattere innova-
tore e spregiudicato rispetto al medium filmico e
a quello fotografico, per cui l’artista può essere
giustamente annoverato tra gli anticipatori di
molte tendenze successive e attuali. Ed è vero che
film come Terra Animata (1965-67) o come
SKMP2 (1968), così come i suoi “ambienti pro-
iettivi” sono ormai ritenuti dei caposaldi della ri-
cerca multimediale oltre che grandi acquisizioni
artistiche. Eppure il linguaggio verbale (tanto nel-
l’oralità che nella scrittura) è sicuramente la ma-
teria prima e plastica dell’intera attività di Patella.
Anche se la sua ricerca risulta altrettanto distante
dalla tautologia di matrice analitica e strutturale
che dal cut up della poesia visiva coeve. 

La parola e il segno entrano nei diffe-
renti layout (grafici, fotografici, filmici, perfor-
mativi) di Luca Maria Patella, proliferando e
disseminandosi all’interno e all’esterno dei for-
mati, sotto forma di calembours, di giochi lin-
guistici, di terreni magici che si fanno e si
disfano incessantemente, che si sgretolano e si
ricompongono a velocità diverse, a differenti fo-

calizzazioni dello sguardo. Le parole si disgre-
gano ciascuna in una molteplicità di sillabe che
infrangono il piano semantico per ricomporsi a
livello fonetico o viceversa. Ma si moltiplicano
anche o si rovesciano riflessi negli specchi, si
contraggono in schemi ideografici oppure scon-
finano e circolano da un medium all’altro. I co-
dici di lettura e i modelli di comunicazione
abituali risultano inadeguati e compromessi,
così come vengono messe in discussione le po-
sizioni del percepire e dell’agire del soggetto.  

Attraverso il ricorso alla psicanalisi (da
Jung a Lacan) e all’infrasottile di Duchamp, quello
che Patella intende minare sono le strutture di in-
dividuazione e di identificazione con cui noi cattu-
riamo il mondo, le cose e noi stessi. Lo smontaggio
di queste strutture intende aprire al possibile, in fa-
vore di una materia sempre mobile, di un flusso che
non si fissa mai in stereotipi o convenzioni ma è
sempre in atto, in divenire. Per questo, oltre i film,
le tele fotografiche e gli ambienti istallativi, c’è tutta
una intensa attività editoriale che raggiunge oltre
sessanta pubblicazioni monografiche di differente
soggetto e formato a partire dal primo esplosivo
libro d’artista Io sono qui del 1975 fino a tutta la pro-
duzione delle sue Gazzette Ufficiali o Ufficiose. 

Il titolo della mostra allude tanto al pri-
mato della parola in Patella quanto alla sua pre-
tesa ironica di fondare un altro sistema
completo di cognizioni, inteso ad abbracciare
l’intero ambito della conoscenza, dall’arte alla
scienza, a partire dalla propria autoanalisi psica-
nalitica. autoEncyclopédie intende proporsi dun-
que come una sorta di antologica dell’opera di
Patella attraverso, in questa prima fase, la scrittura.
Oltre ad essere un omaggio all’altro suo grande
maestro, il proto-psicanalista Denis Diderot, al
quale aveva dedicato un libro uscito nell’84,
Jacques Le Fataliste come Autoencyclopédie,
che sarà ripubblicato in occasione della mostra mi-
lanese da Archive Books e Laura Bulian Editions.



“Non appartengo a nessuno — recita il
testo di Diderot — e appartengo a tutti. C’eravate
prima d’entrarvi e ci sarete quando ne sarete
usciti”. E questo, per Patella, non è che l’inconscio.

Luca Maria Patella was born in 1934 in Rome,
Italy. He lives and works in Rome, Italy.
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